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Una«Stellapolare»
per l’orientamento
e contro la dispersione
Scuola. Il nuovo servizio offerto dalla Provincia

con percorsi su misura per i ragazzi tra i 14 e i 18 anni
Sono almeno 500 i giovani usciti dalla formazione
Lucia Cappelluzzo

Cosa fare quando non
si sache strada seguire?Equan-
docisi rende conto che ilpercor-
so intrapreso si rivela non in li-
neacon chisiamo echi vogliamo
diventare? A Bergamo sono
sempre di più i ragazzi che vivo-
noquesto smarrimento, chepuò
trasformarsi in dispersione sco-
lasticache, secondo le ultime ri-
levazioni,siattesta attornoal 1%

nel territorio bergamasco,pari a
circa 500 studenti tra i 14 e i 18

anni. Da questa consapevolezza
è nato il progetto pilota della

Provincia «StellaPolare –Come
ritrovare la strada», dedicato al
riorientamento e consulenza
per i giovani a rischio di disper-
sione scolastica,pensato in par-
ticolare per i ragazzi in obbligo
scolastico (gli anni più «critici»
per unadolescente chehaappe-
nascelto ilpercorsodi scuolasu-
periore),realizzatosu iniziativa
di Via Tasso col supporto orga-
nizzativodell’ente di formazio-
neCesvip,grazieai 100milaeuro
del bando nazionale «Game Upi
2.0». Ilservizio ègià attivo epuò

essere raggiunto scrivendo al-
l9email segreteria.orientamen-
to@provincia.bergamo.itper ri-
cevere,gratuitamente, unservi-
zio gratuito e personalizzato di
riorientamento e consulenza
condotto da professionisti qua-
lificaticon competenze pedago-
giche,psicologiche e di counse-
ling educativo, destinato a gio-
vani che presentano situazioni

di fragilità scolastica o motiva-
zionale o che si trovano tempo-
raneamente fuori dai percorsi
scolastici.

Gliobiettivi

«Ma non solo,èuna chiamata ri-
voltaanche achi,semplicemen-
te,si trova in difficoltànel pren-
deredecisioni oaffrontare cam-
biamenti di percorso, con
l’obiettivodi raggiungere anche i

comuni piùpiccolieprivi di ser-
vizi orientativi. L’invito a con-
tattarcièrivolto anche allescuo-
leper segnalare quei ragazzi che
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necessitano di un aiuto per
orientarsi», ha sottolineato
Giorgia Gandossi, consigliera
provinciale con delega alla For-
mazionee al Lavoro, ieri pome-
riggiodurante la presentazione
del progetto. Il ri-orientamento
viene così visto come un «anti-
doto»alladispersione. «Puntia-
moa offrire una seconda o terza
possibilità achi rischia diabban-
donare gli studi – ha spiegato

spiega Umberto Valois, consi-
gliereprovincialecon delegaalla

Pianificazione scolastica –.
L’obiettivoè favorire nonsolo il

reinserimento scolastico, ma
anche quello sociale, aiutando i

giovani a ritrovare il proprio
percorso. I ragazzi cosiddetti

“maranza” spesso si trovano so-
li,prividi supportoesenza punti
di riferimento. Vogliamo com-
battere questa realtà offrendo

loro opportunità concrete, am-
pliare le prospettive di studio,
coinvolgere attivamente le fa-
migliee far conoscere le risorse

formative che il territorio mette
a disposizione, per costruire un
futuro migliore». «Spesso il bi-
sogno di un ri-orientamento
viene percepito come un insuc-
cesso, mentre andrebbe visto

come un’opportunità per rag-

giungereil successoformativo»,
ha aggiunto Ilenia Fontana del-
l9Ufficio scolastico provinciale.
«I mesi che stiamo vivendo pro-
prio ora sono i più delicati – ha
fatto presente Anastasia Longa-
retti,dell’Istruzione eprogram-
mazione della rete scolastica

della Provincia –. Incontriamo
sempre più ragazzi,specialmen-
tedi prima oseconda superiore,
che hanno iniziato un percorso

di studio e, in corso d’opera, si
rendono conto che nonè la loro
strada. Il rischio è ladispersione
scolastica di cui conosciamo so-
lo i dati “effettivi”,ma c’è molto
più sommerso che richiede ana-
lisieinterventi mirati».Daquila
necessità della nascita del pro-
getto, anche perché spesso i ra-
gazzinonsanno a chi rivolgersi.

L’indagine

Una realtà fotografata dalla
«Mappatura dei fabbisogni
orientativi dei giovanistudenti»
realizzata daFondazione Adapt
(presentata dallareferente dello
studio Arianna Zanoni, insieme
all’iniziativa anti-dispersione
della Provincia) e che ha coin-
volto1.569studenti dellescuole
superiori bergamasche. Nell9in-

dagine è infatti risultato che
l’82% dei ragazzi intervistati
non conosce gli InformaGiova-
ni del territorio, solo il 2% ha

usufruito dei suoi servizi e il
66% non è a conoscenza dei
Centri per l’impiego. Inoltre,
quasi l’80% degli intervistati
ascoltasolo ilconsiglio orienta-
tivo dei famigliari, solo il 24%
quello dei docenti e un risicato
5% quello di professionisti
orientatori. E per oltre l’80% il
momento della «scelta» di un
percorsoviene vissutonegativa-
mente.«Nostro compitoèquin-
dicostruire risposte che sianoin
linea con i bisogni e le compo-
nentiemotive dei ragazzi», ha
sottolineato Elisabetta Donati,

dirigente Politiche del lavoro
della Provincia.

n Adisposizione
una consulenza
gratuita da parte
di operatori
specializzati

La presentazione del progetto in Provincia Bedolis
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Oltre500 i ragazzia rischio dispersionescolasticainBergamasca
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